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Mentre da tutte le capitali, compre-
se Pechino e Mosca che con Pyong-
yang hanno buoni rapporti, arriva-
vano a raffica le condanne del test
atomico effettuato in mattinata, la

Corea del Nord, come se niente fos-
se accaduto, lanciava per prova uno
dopo l’altro tre missili a corto rag-
gio.

LA SFIDA

Una bastonata e tre schiaffi sonori.
La comunità internazionale, che in-
vano da anni si sforza, con alterna
fortuna, di contenere la pericolosa
imprevedibilità di Kim Jong-il, colta
di sorpresa, tentava di correre ai ri-
pari. Ieri a tarda ora era prevista
una riunione d’emergenza del Con-
siglio di sicurezza delle Nazioni uni-
te per discutere eventuali provvedi-

menti punitivi. Il segretario genera-
le, Ban Ki-moon, si diceva «forte-
mente preoccupato».

L’esplosione è avvenuta alle dieci
del mattino ed ha provocato una

scossa artificiale di magnitudo 4,2
della scala Richter. L’ordigno è stato
fatto detonare in profondità, ottan-

ta chilometri a nordovest di Kilju,
nella parte settentrionale della Co-
rea del Nord. Nella stessa zona era
stato effettuato il precedente esperi-
mento, nell’ottobre 2006. Solo che
allora la potenza fu di un solo chilo-
tone, e gli esperti conclusero che il
test era sostanzialmente fallito. Ieri
invece la deflagrazione ne ha svilup-
pato venti. Più della bomba sgancia-
ta su Hiroshima dagli americani nel
1945: quindici chilotoni.

«Abbiamo condotto con successo
un altro test nucleare sotterraneo
-proclamava poco dopo l’agenzia uf-
ficiale Kcna-, come parte delle misu-

I missili Scud-B della Corea del Nord e gli Hawk americani nel «KoreaWarMemorialMuseum» a Seul

p Irritate anche Cina e RussiaRiunione d'urgenza del Consiglio di sicurezza dell’Onu

pUn’esplosionedi 20 chilotoni, più di Hiroshima. Subito dopo il lancio di prova di tremissili
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Test atomico inNordCorea
Obama:minaccia la pace
La Corea del Nord ha effettuato
un nuovo test nucleare, molto
più potente di quello del 2006.
Universali reazioni di condan-
na, da Washington a Pechino. Il
Consiglio di sicurezza dell’Onu
convocato nella notte.
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